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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
GIANLUCA RIZZO

La seduta comincia alle 13.15.

Sulla pubblicità dei lavori.

PRESIDENTE. Avverto che la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sarà assicu-
rata anche mediante la trasmissione tele-
visiva sul canale satellitare e la diretta sulla
web-tv della Camera dei deputati.

Audizione, in videoconferenza, del Gene-
rale di Corpo d’armata, Roberto Per-
retti, Comandante del Comando Forze
Operative Nord (COMFOPNORD).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
l’audizione, in videoconferenza, del Gene-
rale di Corpo d’armata Roberto Perretti,
Comandante del Comando Forze Operative
Nord (COMFOPNORD), nell’ambito dell’in-
dagine conoscitiva sulle condizioni del per-
sonale militare impiegato nell’operazione
« Strade Sicure ». Saluto e do il benvenuto
al Generale Perretti, che ringrazio per la
sua presenza all’incontro di oggi. Ricordo
che, dopo l’intervento del nostro ospite,
darò la parola ai colleghi che intendano
porre domande o svolgere osservazioni. Suc-
cessivamente, il Generale potrà rispondere
alle domande poste. Chiedo ai colleghi di
fare pervenire fin d’ora al banco della
presidenza la propria iscrizione a parlare,
con l’avvertenza che l’audizione dovrà con-
cludersi entro le ore 13,45 per consentire lo
svolgimento del successivo collegamento con
il Comandante delle truppe alpine. Do,
quindi, la parola al Generale Perretti.

ROBERTO PERRETTI, Comandante del
Comando Forze Operative Nord (COMFOP-

NORD). Onorevoli presidente e onorevoli
deputati, buon pomeriggio. Porto a tutti
loro il saluto dei soldati e del personale
civile delle Forze Operative Nord. Lo scopo
della presentazione odierna è di fornire un
quadro delle attività svolte dai militari im-
pegnati nell’ambito dell’operazione e nel-
l’area di responsabilità assegnata al Co-
mando Forze Operative Nord nel corso
dell’emergenza epidemiologica. A tal fine,
illustrerò anche i provvedimenti assunti
allo scopo di preservare la salute del per-
sonale e, con essa, l’operatività dello stru-
mento militare. La mia esposizione si ar-
ticolerà, quindi, in due parti: nella prima
indicherò i provvedimenti adottati a tutela
della salute del personale che all’atto della
dichiarazione dello stato di emergenza era
già schierato in operazioni, nonché per
preservare coloro che avrebbero dovuto
iniziare o completare le attività di appron-
tamento per poi subentrare nei mesi a
venire nel dispositivo già in atto o nelle
missioni all’estero. Successivamente, pro-
cederò ad illustrare le attività operative che
sono state poste in essere nel corso dell’e-
mergenza. A premessa, come già riferito lo
scorso anno dal mio predecessore, il Ge-
nerale di Corpo d’armata Amedeo Spe-
rotto, in sede di audizione presso questa
Commissione, rammento solamente che il
Comando Forze Operative Nord è posto
alle dipendenze del Capo di Stato maggiore
dell’Esercito ed è un alto comando multi-
funzione dell’Esercito, chiamato a gestire
l’area del Centro-Nord che comprende le
regioni Friuli-Venezia Giulia, Veneto, Emilia-
Romagna, Toscana, Umbria e Marche. Per
quanto riguarda l’operazione « Strade Si-
cure », l’area di responsabilità del Co-
mando Forze Operative Nord è stata sud-
divisa in quattro settori e assegnata a quat-
tro comandi interprovinciali e interregio-
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nali, denominati « raggruppamenti » a livello
di reggimento, retti da colonnelli, i cui i
comandi hanno sede attualmente (perché
c’è una rotazione semestrale) a Sacile, Por-
denone, sede del 7o Reggimento trasmis-
sioni per il Raggruppamento « Veneto-Friuli-
Venezia-Giulia », Bologna, sede del 121o

Reggimento artiglieria contraerei per il Rag-
gruppamento « Emilia-Romagna », Gros-
seto, sede del Reggimento « Savoia Caval-
leria » per il raggruppamento Toscana e
Foligno, sede del centro di selezione del-
l’Esercito ove opera il Comandante del Reg-
gimento genio ferrovieri di Castel Maggiore,
Bologna, anche Comandante del Raggrup-
pamento « Umbria ». In linea con quanto
previsto dal decreto interministeriale, sono
impiegati nelle suddette province, chiamate
« piazze », 1.328 soldati, di cui 144 con
funzioni di comando e controllo e 1.184
operativi. In questi numeri sono incluse le
311 unità nel tempo aggiunte al dispositivo
durante l’emergenza Covid-19. Prima del-
l’inizio dell’emergenza, infatti, il dispositivo
del Comando Forze Operative Nord era di
1.017 unità, di cui 907 operative e 110 di
comando e controllo delle complessive 7.050
autorizzate a livello nazionale fino al 31
dicembre 2020. Questo era il livello di forza
totale che risultava schierata nel mese di
febbraio allorché sono stati segnalati in
Veneto i primi casi di contagio da Covid-19,
che diedero il via a una rapida successione
di eventi sui quali tornerò più avanti.

È ora mio intendimento illustrarvi come
l’alto comando – in un momento partico-
larmente difficile in cui tutto il personale
risultava esposto, soprattutto quello in Ve-
neto e in Emilia Romagna, a un possibile
contagio – vivendo in comunità all’interno
delle caserme, ha agito al fine di assicurare
comunque l’operatività di tutte le unità.
Considerato il repentino sviluppo del qua-
dro epidemiologico e le dimensioni che
esso aveva assunto nel giro di pochi giorni,
su indicazione dello Stato maggiore dell’E-
sercito, pur mantenendo sempre la piena
capacità operativa del dispositivo schierato
in « Strade Sicure », si è immediatamente
proceduto a ridurre in misura significativa
il livello di presenze di personale all’in-
terno delle infrastrutture. È stato nel con-

tempo costituito un bacino di forze in pron-
tezza per rispondere a ulteriori esigenze
eventualmente prospettate dalle autorità di
pubblica sicurezza sia per potenziare ulte-
riormente il dispositivo già schierato nel-
l’operazione « Strade Sicure », sia per so-
stituire unità da sottoporre eventualmente
a protocolli sanitari. A tale scopo è stato,
quindi, adottato un sistema di presenze
basato sulla rotazione del personale al fine
di decongestionare i locali delle infrastrut-
ture militari, assicurandone però il rientro
in caserma con un brevissimo preavviso.
Pertanto, sono stati definiti livelli di pron-
tezza a ventiquattro, settantadue e cento-
venti ore, specificando che le unità con
note a ventiquattr’ore avrebbero dovuto
predisporre un idoneo e immediato sistema
di richiamo del personale in sede in caso di
necessità. Successivamente, tali livelli di
prontezza, tenuto conto dell’evolversi della
situazione, sono stati aumentati a settan-
tadue ore, centoventi ore e quattordici giorni.
Al riguardo, mi preme evidenziare come
finora non sia stato necessario impiegare
tali forze in prontezza per sostituire mili-
tari impiegati nel dispositivo, perché né
all’interno del comando, né nei raggruppa-
menti, alcuni dei quali schierati nelle re-
gioni a maggior rischio di contagio, si sono
verificati casi di Covid-19. Questo risultato
è stato ottenuto anche perché, sin dalle
prime fasi dell’emergenza, si è agito con
determinazione e rapidità al fine di imple-
mentare le misure disposte dalle autorità
sanitarie e dallo Stato maggiore dell’Eser-
cito. È stata nel contempo elaborata e
diramata a tutti gli enti, unità e comandi
dipendenti, una direttiva volta a fornire un
compendio delle numerose disposizioni ema-
nate in materia di contenimento del con-
tagio da Covid, attesa la necessità di pre-
servare la salute del personale e di garan-
tire comunque forze prontamente impiega-
bili per l’assolvimento dei compiti
istituzionali. Tali disposizioni sono state
aggiornate con continuità. Siamo giunti al-
l’undicesima edizione. Stiamo lavorando
sulla dodicesima, recependo anche tutte le
disposizioni emanate dalle autorità nazio-
nali, regionali nonché quelle delle Forze
armate. Oltre a ciò, è stato disposto di
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informare e formare il personale sulla si-
tuazione emergenziale in atto e sui rischi
da essa derivanti, sul corretto utilizzo dei
dispositivi individuali di protezione (DPI)
da impiegare e sulle norme di sicurezza da
rispettare. In particolare, nell’ambito delle
principali misure tese a contenere e a ge-
stire la diffusione dell’epidemia, sono risul-
tate particolarmente efficaci: le disposi-
zioni impartite per il coinvolgimento im-
mediato dei medici competenti e dei re-
sponsabili del Servizio Prevenzione e
Protezione (SPP); la rilevazione della tem-
peratura corporea che ha permesso di mo-
nitorare le condizioni di salute del perso-
nale; il ricorso alla frequente sanificazione
delle superfici e degli strumenti che avreb-
bero potuto venire in contatto con le vie
respiratorie, quali ad esempio i telefoni da
scrivania; l’affissione di poster informativi
in prossimità dei locali adibiti a servizi
igienici, nelle mense e nelle bacheche; la
sensibilizzazione affinché fosse rafforzata
la vigilanza sul rispetto delle disposizioni
emanate; l’approvvigionamento e la distri-
buzione non senza difficoltà iniziali di di-
spositivi di protezione individuale e di so-
luzioni idroalcoliche per l’igiene delle mani;
l’emanazione di disposizioni riguardanti la
vita di caserma e l’organizzazione degli
spazi all’interno delle infrastrutture (sono
stati riorganizzati soprattutto quelli adibiti
a mensa e alloggio per il personale impe-
gnato nell’operazione « Strade Sicure » a
seguito di apposite visite di verifica con-
dotte dai medici competenti e dai respon-
sabili del Servizio Prevenzione e Protezione
al fine di garantire gli standard di sicu-
rezza.

Laddove ciò non sia stato possibile, si è
fatto ricorso a strutture di tipo alberghiero,
come per esempio è avvenuto per i militari
impiegati nell’operazione nell’ambito del
Raggruppamento « Umbria-Marche » sulla
piazza di Perugia e dal Raggruppamento
« Toscana » sulla piazza di Firenze. Infine,
sono state implementate disposizioni per il
supporto di tipo psicologico, finalizzato alla
gestione dello stress e al supporto del per-
sonale con l’obiettivo di fornire a tutti i
livelli gli strumenti per verificare e poten-
ziare il morale e il benessere psicofisico dei

militari. Per quanto riguarda le attività
addestrative ineludibili finalizzate all’ap-
prontamento, nel mese di febbraio 2020 il
Comando delle Forze Operative Terrestri e
Comando Operativo Esercito (COMFOTER
COE), allo scopo di garantire continuità
all’operazione « Strade Sicure » su tutto il
terreno nazionale, ha disposto che i co-
mandanti delle unità coinvolte avrebbero
potuto impiegare il proprio personale, pre-
vedendo un iter di « approntamento » es-
senziale, limitato agli aspetti legali, alle
misure cautelative da adottare per la pro-
tezione dai rischi di natura ambientale e di
contagio da malattie infettive e alle lezioni
di tiro con armi in dotazione per lo speci-
fico servizio. Questo comando ha poi di-
sposto che le attività di cui sopra fossero
condotte con la massima cautela per piccoli
nuclei di non più di sei persone, mante-
nendo sempre una distanza di sicurezza
minima anche di due, tre metri a maggior
tutela del personale.

In tale contesto è stato altresì disposto
ai comandanti, nella fase di generazione
delle forze, di prevedere l’impiego in ope-
razioni per quanto possibile di militari
esperti che avessero già condotto in prece-
denza tutto l’iter di approntamento. Infine,
per quanto riguarda le delicate attività di
avvicendamento dei raggruppamenti avve-
nute nel mese di giugno scorso, sono state
diramate specifiche disposizioni, affinché
le operazioni di avvicendamento e rischie-
ramento delle unità presso le sedi stanziali,
chiamate « deployment, relief in place and
redeployment », fossero condotte osservando
le previste misure igienico-sanitarie, utiliz-
zando i DPI sia a bordo dei mezzi, sia
durante il passaggio di consegne. Inoltre, è
stato disposto che – al termine del man-
dato – i militari che avevano appena ces-
sato dal servizio su « Strade Sicure » fos-
sero sottoposti a visita medica e inviati
presso il proprio domicilio di residenza per
un periodo minimo di quindici giorni. Ve-
niamo ora alle attività operative sviluppate
da tutto il contingente del personale schie-
rato in « Strade Sicure » a partire da feb-
braio 2020, allorquando sono state ema-
nate le prime misure emergenziali che hanno
coinvolto l’area di responsabilità posta sotto
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il mio comando. In particolare, in data 22
febbraio è stata emanata l’ordinanza del
Ministro della salute redatta d’intesa con il
Presidente della regione Veneto per fron-
teggiare l’emergenza sanitaria da corona-
virus contenente le misure previste per i
comuni del Veneto, in particolare per l’area
interessata dai focolai del coronavirus (i
comuni di Vo' Euganeo e di Mira, e i
relativi ospedali di Schiavonia per la Bassa
Padovana e di Mira per il Veneziano). In
data 23 febbraio è stata emanata l’ordi-
nanza contingibile e urgente numero 1 del
Ministro della salute, d’intesa con il presi-
dente regione Veneto, recante misure ur-
genti in materia di contenimento e gestione
dell’emergenza. In data 23 febbraio il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, con De-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ha stabilito il divieto di allontana-
mento da alcuni comuni da parte di tutti gli
individui comunque presenti negli stessi,
tra i quali quello di Vo' Euganeo, preve-
dendo tra l’altro che i prefetti potessero,
informando preventivamente il Ministero
dell’interno, assicurare l’esecuzione delle
misure urgenti recate dal citato decreto,
avvalendosi anche delle Forze armate. In
questa stessa data veniva quindi disposto
dal Comando delle Forze Operative Terre-
stri, con breve preavviso, l’impiego addizio-
nale nel contingente già impiegato sino
allora nell’operazione « Strade Sicure » di
85 unità, di cui 75 operativi e 10 di co-
mando e controllo dell’8o Reggimento genio
guastatori paracadutisti di Legnago, in con-
corso alle forze di Polizia con compiti di
cinturazione d’area del citato comune. In
questo contesto, i militari sono stati impie-
gati nel presidio di cinque punti di con-
trollo ubicati sul perimetro del citato co-
mune, al fine di evitare l’afflusso e il de-
flusso di personale non autorizzato. Il di-
spositivo schierato presso Vo' Euganeo è
rimasto in atto fino all’8 marzo.

Nelle fasi successive dell’emergenza, sulla
base delle indicazioni del Ministero dell’in-
terno e delle autorità locali di pubblica
sicurezza, si sono poi rese necessarie mo-
difiche e nuovi incrementi del dispositivo
dell’operazione « Strade Sicure » con com-
piti connessi al controllo del territorio al

fine di evitare che la popolazione violasse
le misure impartite per il contrasto alla
diffusione del virus. Gli interventi sono
stati molteplici e hanno previsto anche la
rimodulazione di 16 servizi da statici a
dinamici e l’attivazione di 17 nuovi servizi
di pattugliamento Tra questi cito, a titolo di
esempio, la costituzione dal 12 marzo della
piazza di Pesaro con un dispositivo di 24
unità, 20 operative e 4 di comando con-
trollo tratte dal 28o Reggimento « Pavia » di
Pesaro, inquadrati alle dipendenze del Rag-
gruppamento « Umbria-Marche » con com-
piti di controllo del territorio mediante lo
svolgimento di attività di pattugliamento
tese a garantire il pieno rispetto delle mi-
sure di contenimento. L’attività è in corso.
Dal 14 marzo, la soppressione del servizio
statico presso il tribunale e l’ufficio immi-
grazione di Rimini e l’istituzione di una
nuova pattuglia motorizzata; attività che è
terminata. Dal 21 marzo, la soppressione
della vigilanza statica presso il Museo na-
zionale dell’ebraismo italiano della Shoa a
Ferrara e l’istituzione di una nuova pattu-
glia motorizzata, attività ancora in corso.
Dal 24 marzo, l’incremento di 12 unità
operative di personale sulla piazza di Ve-
nezia per concorrere all’attività già in atto,
attività ancora in corso, mentre è terminata
l’attività connessa alla rimodulazione del
dispositivo operante sulla piazza di Bolo-
gna allo scopo di procedere all’isolamento
dell’abitato di Medicina, ove era stato iden-
tificato un focolaio di contagio. La sospen-
sione dei servizi statici presso gli uffici
giudiziari di Perugia e la contestuale atti-
vazione di due servizi di pattugliamento
motorizzati, attività anche essa terminata.
Dal 21 maggio, l’inserimento di 30 unità, di
cui 27 operative e 13 di comando e con-
trollo dell’8o Reggimento del genio guasta-
tori paracadutisti Legnago, nell’ambito del
dispositivo impegnato sulla piazza di Ve-
rona con compiti di controllo del territorio
mediante lo svolgimento di servizi di pat-
tugliamento dinamico, attività ancora in
corso. Dal 24 maggio, l’incremento di 20
unità, 18 operative e 2 di comando e con-
trollo, sulla piazza di Bologna per costi-
tuire 2 ulteriori pattuglie automontate nel
centro della città. Dal 24 giugno, l’incre-
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mento di 10 unità operative di personale
operante sulla piazza di Firenze per con-
correre all’attività già in atto, attività anche
questa in corso. L’impiego del Raggruppa-
mento « Veneto Friuli-Venezia Giulia », la
cui area di responsabilità insiste nel Nord-
Est in concorso alle forze di Polizia di
pubblica sicurezza sui siti frontalieri di
Trieste, Treviso e Gorizia e presso il centro
permanenza per i rimpatri (CPR) di Gra-
disca d’Isonzo, che constava di 384 unità
prima dell’insorgenza dell’emergenza, su
richiesta del Ministero dell’interno è stata
incrementata di 245 unità, pari al 64 per
cento in più, per l’implementazione delle
misure restrittive, di cui 115 unità sulla
piazza di Trieste a partire dal 17 marzo e
130 unità sulle piazze di Verona (30), Trie-
ste (25) e Gorizia (75), a far data dal 19
maggio, attività ancora in corso. A partire
dal mese di febbraio si è assistito a un
deciso incremento delle persone fermate ex
articolo 10-bis del decreto-legge n. 286 del
1998, acuitosi ulteriormente nel periodo
emergenziale, passando da 40 unità a feb-
braio, 89 a marzo, 117 ad aprile, 501 a
maggio, 524 a giugno e 173 nella sola prima
decade di luglio. Hanno avuto dieci eventi
(incendi o rivolte) presso il CPR di Gradi-
sca d’Isonzo. A partire dalla fine di aprile
le autorità locali del Friuli-Venezia Giulia
hanno iniziato a predisporre aree idonee
all’accoglienza del personale intercettato
sulla citata rotta per trascorrere il periodo
di quarantena (hot spot) per le quali hanno
chiesto l’aiuto di personale della Forza
armata per l’allestimento di un attenda-
mento a Trieste il 29 e 30 aprile, l’allesti-
mento di un campo nelle adiacenze del
CPR di Gradisca di Isonzo il 5 maggio, per
il rischieramento di una tenda della Pro-
tezione civile dal CPR di Gradisca d’Isonzo,
la caserma Massarelli della Polizia di Stato
in Gorizia. Hanno segnalato, in data 27
maggio a Mininterno, ha necessità di in-
crementare le misure di sicurezza sugli hot
spot alla luce di tre fughe verificatesi dall’ex
caserma Meloni di Tarvisio, anche me-
diante l’impiego di eventuali assetti specia-
listici. In data 18 luglio, infine, su richiesta
della prefettura di Venezia è stato attivato
a Jesolo un servizio di vigilanza presso il

centro di accoglienza straordinaria per asi-
lanti della Croce rossa italiana, traendo il
personale nella misura di 15 unità opera-
tive da quelle operanti presso la frontiera
marittima del Porto di Venezia; ma non è
stato solo un incremento di volume delle
forze impiegate, così come vi ho illustrato.
Al fine di rendere ancora più efficace l’a-
zione del dispositivo, sono stati utilizzati
anche assetti specialistici, droni del tipo
Raven richiesti dalle locali autorità di pub-
blica sicurezza, che sono risultati funzio-
nali all’incremento della capacità di osser-
vazione in zone estese, favorendo il conso-
lidamento della situation awareness nei mag-
giori compiti di controllo connessi alla
situazione emergenziale, prevenzione e li-
mitazione di assembramenti, ad esempio,
incrementando la force protection del di-
spositivo impiegato. In particolare, gli as-
setti Raven sono stati impiegati a Pesaro
dal 25 aprile al 3 maggio, con 18 missioni,
per 13 ore e 25 minuti di volo. La richiesta
di impiego è pervenuta alle questure di
Pesaro e Urbino per il controllo delle aree
verdi e del litorale di Pesaro in prossimità
delle festività del 25 aprile e primo maggio.
A Verona, tra l’11 e il 15 aprile e tra il 25
aprile e 3 maggio, con 28 missioni e 19 ore
e 40 di volo; le richieste di impiego sono
pervenute dalla prefettura di Verona in
esito alle valutazioni emerse in sede di
comitato provinciale per l’ordine pubblico
e la sicurezza per un impiego nel centro di
Verona e nelle aree più popolose della città
in concomitanza con le festività pasquali
del 25 aprile. A Trieste, con una fase di
sperimentazione dal 5 al 7 maggio e im-
piego dal 22 al 29 maggio, con 26 missioni
e 19 ore e 15 minuti di volo nell’area a
Sud-Est della città; la richiesta di impiego
è pervenuta dalla questura di Trieste in
esito alle valutazioni in ambito del comi-
tato provinciale per l’ordine e la sicurezza
pubblica del 27 aprile, al fine di incremen-
tare la situation awareness con particolare
riferimento ai flussi migratori. In tutti i
citati contesti, l’impiego di droni ha avuto
un diretto riscontro nell’incremento del li-
vello di sicurezza del personale militare
impiegato in operazioni. Infatti, a mero
titolo di esempio, la possibilità di prefigu-

Camera dei Deputati — 7 — Indagine conoscitiva – 17

XVIII LEGISLATURA — IV COMMISSIONE — SEDUTA DEL 23 LUGLIO 2020



rare le eventuali condotte illecite e indivi-
duare eventuali assembramenti e passaggi
di migranti ha consentito alle forze dell’or-
dine di intervenire tempestivamente sul
luogo dell’evento, contenendo il fenomeno
criminoso, ai militari di adeguare preven-
tivamente la propria postura e le eventuali
misure di force protection, alle autorità di
pubblica sicurezza di assicurare una mag-
giore percezione di sicurezza, peraltro con-
tenendo il fenomeno epidemiologico ed evi-
tando forme di allarmismo. I risultati ope-
rativi, aggiornati al 21 luglio, raggiunti dal
personale militare impiegato in « Strade
Sicure » nell’area di competenza sono: 33.842
persone controllate, 290 persone denun-
ciate, 1.316 migranti irregolari intercettati
sul confine di Trieste e 234 a Gorizia. Lo
sforzo profuso per conseguire tali risultati
e porre in essere i controlli e le attività
richieste dalle autorità di pubblica sicu-
rezza ha comportato l’effettuazione di un
volume di ore di straordinario solo parzial-
mente compensato dagli stanziamenti pre-
visti.

Sino all’inizio dell’emergenza era possi-
bile remunerare solo ventuno ore di stra-
ordinario. Ad oggi è possibile remunerare
esclusivamente quaranta ore, che è solo
una parte del totale delle ore maturate di
straordinario e solo fino al 31 luglio, in
corrispondenza della scadenza dei termini
del decreto-legge n. 34 del 2020. A ri-
guardo, auspico che tale monte ore possa
essere incrementato, al fine di evitare spe-
requazioni fra il personale appartenente
allo stesso comparto, fino a un tetto mas-
simo di settanta ore, ove previsto per le
forze dell’ordine a supporto delle quali noi
siamo chiamati a operare e diventare strut-
turale attraverso l’adozione di misure di
revisione del trattamento economico spet-
tante al personale. Qualora quanto sopra
non si verificasse, riemergerebbero le note
criticità legate agli accumuli di ore di stra-
ordinario che determinano un periodo di
circa due mesi e mezzo di assenza dal
servizio al termine di un ritorno medio di
centottanta giorni, precludendo la possibi-
lità di svolgere pienamente quelle fonda-
mentali attività addestrative che consen-
tono il mantenimento del livello di pron-

tezza operativa necessaria per la difesa del
Paese e il rispetto degli impegni presi dal
Parlamento. A latere evidenzio come, oltre
all’impegno nell’operazione « Strade Si-
cure », i soldati del Comando Forze Ope-
rative Nord abbiano supportato allo stesso
tempo anche lo sforzo sostenuto dal Si-
stema Sanitario Nazionale (SSN) e dal Di-
partimento della Protezione civile nella lotta
contro il Covid, assicurando l’effettuazione
di 129 trasporti, con l’impiego di 436 mi-
litari e 221 mezzi, per la consegna di 3.506
colli contenenti materiale sanitario e DPI
destinati ad Ancona, Padova, Trento, Bol-
zano, Palmanova, Calenzano, Reggio Emi-
lia e Valsamoggia, il trasporto di 120 feretri
verso i cimiteri di Padova, Vicenza, Verona
e Cividale del Friuli, con l’impiego di 48
militari e 24 mezzi, l’effettuazione di 90
attività di sanificazione, con l’impiego di
862 militari, 99 apparati di bonifica e 361
automezzi a favore fra l’altro di residenze
sanitarie assistenziali, uffici pubblici e luo-
ghi di culto, la consegna di generi alimen-
tari, con l’impiego di 122 militari e 39
mezzi, il supporto al banco alimentare del-
l’Umbria del comune di Cividale del Friuli
e di Remanzacco, il concorso di personale
medico e infermieristico presso alcune strut-
ture sanitarie in Lombardia, Emilia-Roma-
gna, Piemonte e Veneto fino a un picco
massimo di 7 ufficiali medici, 15 sottuffi-
ciali infermieri e 5 ambulanze. Presidente e
onorevoli deputati, l’operazione « Strade si-
cure » è un impegno oneroso per la Forza
armata in termini di uomini, mezzi e ma-
teriale, un impegno che però abbiamo sa-
puto e continuiamo a onorare anche in
condizioni non certo favorevoli. I militari
posti sotto il mio comando si sono dovuti
confrontare con una nuova minaccia invi-
sibile, ma la loro postura è rimasta inva-
riata anche in questa delicata fase emer-
genziale, durante la quale è stato necessa-
rio coniugare la continuità delle indifferi-
bili attività correnti con la necessità di
supportare le richieste di concorso perve-
nute con il rispetto delle prescrizioni per la
tutela della personale e con il manteni-
mento dell’operatività dei raggruppamenti
impegnati nell’operazione. In un momento
particolarmente difficile per il Paese, le
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donne e gli uomini dell’Esercito hanno con-
tinuato a condurre attività diversificate e
su vasta scala, integrandosi con capacità e
strutture di tutti gli altri attori istituzionali
coinvolti nell’emergenza, evidenziando un’in-
teroperabilità che era già peraltro emersa
in passato in occasione di altre emergenze.
Il Covid-19 ha messo ancor più in evidenza
come quello di « Strade Sicure » sia un
contributo significativo alla collettività, la
cui importanza è determinata dalle carat-
teristiche intrinseche dello strumento mi-
litare terrestre, quali la tempestività di in-
tervento, il livello tecnologico raggiunto, la
capillare distribuzione delle forze in ogni
regione e la capacità di rischieramento
delle unità in ogni condizione ambientale
in tempi ristretti, fattori decisivi questi in
molteplici circostanze per assicurare la tu-
tela del bene pubblico. La componente di
comando e controllo che usualmente ga-
rantisce, ventiquattr’ore su ventiquattro, l’in-
terfaccia con le autorità di pubblica sicu-
rezza, ha provveduto con cadenza giorna-
liera a riconfigurare le modalità di svolgi-
mento dei servizi in aderenza alle ordinanze
emanate da prefettura e questura, atta-
gliando il relativo supporto logistico e sa-
nitario per la protezione del personale. I
risultati conseguiti dalla componente ope-
rativa mettono in rilievo come sia di fon-
damentale importanza impiegare i militari
in attività che ne esaltino le peculiarità e
consentano di fornire un contributo quali-
ficato, prediligendo un impiego dinamico
degli assetti operativi. In altre parole, oc-
corre orientarsi a un impiego il più dina-
mico possibile, cogliendo qualsiasi oppor-
tunità per configurare i servizi di vigilanza
in pattuglie dinamiche, piuttosto che in
vigilanza statica a siti o persone. L’impiego
di personale addestrato per missioni di
maggiore complessità e difficoltà quali le
operazioni di combattimento, la disciplina
concettuale e sostanziale costruita nel tempo
e la disponibilità degli assetti specialistici e
tecnologicamente avanzati si è dimostrata
una risorsa attuale, disponibile nell’imme-
diato e preziosa. Per consentire tutto ciò, è
stato necessario creare a monte le condi-
zioni affinché all’interno di una grande
comunità come quella militare non si ve-

rificassero situazioni tali da pregiudicare
l’approntamento e l’impiego delle unità. Le
disposizioni emanate si sono dimostrate
sicuramente efficaci, ma voglio elogiare il
comportamento di tutto il personale delle
forze operative e non, che si è sempre
dimostrato responsabile, rispettoso delle li-
mitazioni imposte per prevenire il conta-
gio. L’emergenza non è ancora terminata e
non sappiamo ancora cosa ci riserveranno
i mesi a venire. Noi continueremo a pre-
pararci per l’assolvimento di tutti i compiti
che la legge ci assegna e per rispondere con
immediatezza a qualsiasi altra situazione
emergenziale che dovesse palesarsi in fu-
turo. Quello dei nostri soldati è un lavoro
costante e prezioso, che ancora una volta si
è dimostrato essenziale per il Paese, ma che
necessita di risorse per la manutenzione
dei mezzi, degli equipaggiamenti, delle in-
frastrutture per l’addestramento, pena il
decadimento della capacità operativa glo-
bale e l’impossibilità di rispondere alle emer-
genze nei tempi e con l’efficacia necessaria.
Ho terminato e sono a disposizione per
eventuali domande. Grazie dell’attenzione.

PRESIDENTE. Grazie. Ha chiesto di in-
tervenire l’onorevole Rossini.

ROBERTO ROSSINI. Ringrazio il Gene-
rale Perretti per l’esposizione dettagliata e
colgo l’occasione per ringraziare anche le
donne e gli uomini dell’Esercito per il loro
impegno che non hanno mai fatto mancare
quando il Paese lo richiedeva; hanno sem-
pre dato un contributo prezioso. Non vi
voglio allarmare, ma avete ancora tanto
lavoro da fare nelle successive fasi. Sicu-
ramente darete un contributo ancora più
prezioso. Vengo dalla provincia di Pesaro e
Urbino. Alcune attività che lei ha elencato
non le conoscevo, mentre per altre posso
confermare perché le ho viste con i miei
occhi da parte del 28° Reggimento di « Pa-
via », che ancora sta le svolgendo e che
approfitto per ringraziarli. Volevo farle due
domande. Lei ha parlato dei dispositivi di
protezione individuale. Secondo lei, l’uti-
lizzo di termoscanner nelle operazioni di
controllo potrebbe essere utile ? Mi ha fatto
piacere sentire che è prevista una tutela di
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assistenza psicologica per il personale delle
Forze armate. Mi chiedo se sia possibile
avere maggiori dettagli sulle misure che
sono state impiegate in questo senso. Gra-
zie.

PRESIDENTE. Do ora la parola al Ge-
nerale Perretti.

ROBERTO PERRETTI. La ringrazio,
Onorevole; estenderò ai ragazzi del 28°
Reggimento di « Pavia » i suoi complimenti
per l’attività. Per quanto riguarda i termo-
scanner possono essere utili in funzione
della situazione operativa e del compito
che la pattuglia deve assolvere. In quanto al
supporto psicologico, sono state emanate
delle direttive. Ci sono degli ufficiali psico-
logi militari che seguono le unità, e hanno
indirizzato il rapporto ai comandanti gre-
gari; riferiscono in merito all’esito di questi
rapporti e conducono delle attività di con-
sulenza verso i comandanti, trattando con
particolare attenzione quei casi che ven-
gono segnalati agli ufficiali psicologi. C’è
una direttiva centrale emanata dal COMFO-
TER sul sostegno psicologico ai militari
impiegati « Strade Sicure », e noi – come
alto comando – abbiamo diramato la no-
stra direttiva, che integra e applica quella
che centralmente è stata approvata. Nien-
t’altro.

PRESIDENTE. Ringrazio il Generale per
la relazione e per la disponibilità. Ringra-
zio tutti gli intervenuti e dichiaro conclusa
l’audizione.

Audizione, in videoconferenza, del Generale
di Corpo d’armata, Claudio Berto, Co-
mandante del Comando truppe alpine.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
l’audizione in videoconferenza del Gene-
rale di Corpo d’armata Claudio Berto, Co-
mandante del Comando truppe alpine, nel-
l’ambito dell’indagine conoscitiva sulle con-
dizioni del personale militare impiegato
nell’Operazione « Strade Sicure ». Do il ben-
venuto al Generale Berto che ringrazio per
la sua presenza all’incontro di oggi. Dopo
l’intervento del nostro ospite, darò la pa-

rola ai colleghi che intendano porre do-
mande o svolgere osservazioni, successiva-
mente il Generale potrà rispondere alle
domande poste. Chiedo ai colleghi di far
pervenire fin d’ora al banco della Presi-
denza la propria iscrizione a parlare.

CLAUDIO BERTO. Buongiorno, Presi-
dente. Grazie per l’opportunità che mi è
concessa di poter illustrare l’operato del
personale dell’Operazione « Strade Sicure »
durante la gestione dell’emergenza Covid-
19. Cominciando dalla prima slide, il Co-
mando delle truppe alpine (quale comando
multifunzione da settembre del 2018) ha la
responsabilità operativa su gran parte del
Nord Italia (Liguria, Piemonte, Val d’Aosta
Lombardia e Trentino Alto-Adige). Per l’as-
solvimento del compito, le forze sono arti-
colate in tre raggruppamenti: Piemonte e
Liguria, Val Susa e Val d’Aosta, Lombardia
e Trentino Alto-Adige, impiegando attual-
mente un totale di 1771 uomini e 254
mezzi di varia tipologia. Tali raggruppa-
menti svolgono al momento le loro funzioni
su 14 delle 22 province, che insistono sulla
nostra area di responsabilità, garantendone
complessivamente la vigilanza di 126. Le
principali piazze di riferimento sono: Mi-
lano, Torino, Bolzano e Genova. Una par-
ticolare attenzione va anche al sito di va-
lenza strategica nazionale nel cantiere TAV
di Chiomonte. Il raggruppamento « Lom-
bardia e Trentino Alto Adige » è il più
corposo numericamente; con i suoi 1000
uomini garantisce la vigilanza di 91 obiet-
tivi sensibili mediante l’impiego di 2 gruppi
tattici e 7 complessi. Questa vigilanza viene
condotta sia con il pattugliamento di aree,
in maniera congiunta con le forze di Poli-
zia, o in autonomia, sia come presidio
continuo degli obiettivi stessi. Per questi
ultimi, viene applicato il principio dei box
operativi, che vale a livello nazionale. I siti
vigilati sono molto variegati e compren-
dono sedi diplomatiche, luoghi di culto,
stazioni ferroviarie e metropolitane, centri
culturali. Fra questi, l’area metropolitana
di Milano assorbe notevoli risorse per il
presidio dei propri obiettivi, tra cui il Duomo
e le principali stazioni della metropolitana.
Inoltre, il raggruppamento concorre affian-
cando le forze di Polizia anche al presidio
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frontaliero del Brennero. Il raggruppa-
mento Piemonte e Liguria si compone di
440 unità, organizzate su un comando di
raggruppamento del gruppo tattico, artico-
lato a sua volta su 7 complessi minori. La
tipologia degli obiettivi presidiati ricalca
quella già vista per il raggruppamento Lom-
bardia-Trentino Alto Adige, a cui si ag-
giunge come obiettivo particolare il Centro
di Permanenza per il Rimpatrio di Torino.
L’area del raggruppamento si estende fino
al controllo dei siti frontalieri di Ventimi-
glia. Il raggruppamento « Valsusa-Val d’A-
osta », infine, ha in forza 310 unità, arti-
colate su un comando di raggruppamento,
gruppo tattico e 3 complessi minori. Fra gli
obiettivi sensibili assegnati al ripopola-
mento, vi sono l’area del cantiere TAV di
Chiomonte e quello frontaliero del Traforo
del Monte Bianco. Dopo avere sintetizzato
l’organizzazione dell’area di responsabilità
del Comando, vorrei enfatizzare come tutto
il dispositivo operante in essa, a seguito
dell’emergenza Covid, sia stato interamente
coinvolto per concorrere alla gestione del-
l’emergenza citata. Passiamo alla quinta
slide. Grazie ad una consolidata struttura
di comando e controllo, è stato possibile
riarticolare tempestivamente i dispositivi
ed i servizi svolti in relazione ai compiti
aggiuntivi assegnati alle forze. Nelle truppe
alpine, tali rimodulazioni si sono concre-
tizzate sia con un impiego incrementale di
personale (25 unità nella piazza di Brescia,
e altre 25 in quella di Bergamo per un
totale di 50 unità, ottenuto a seguito di una
rimodulazione del dispositivo di Strade Si-
cure su scala nazionale) sia con un impiego
aggiuntivo di personale su due nuove pro-
vince (specificatamente, Novara con 53 unità,
Cuneo con 20 unità, e ulteriori 20 unità su
quella di Monza). Tali forze dovrebbero
permanere fino al 31 luglio (così come
autorizzato dai disposti normativi attual-
mente in vigore). A questo si aggiungono le
operazioni di isolamento e controllo della
zona rossa, in maniera congiunta con le
Forze di polizia delle aree focolaio di Co-
dogno nel Lodigiano, che ha visti impiegati
ulteriori 168 unità, nel periodo dal 24 feb-
braio al 9 marzo. Nel periodo tra il 5
marzo e l’8 marzo, sono state dispiegate

136 unità pronte ad implementare la zona
rossa nell’area del bergamasco. Nel periodo
delle festività pasquali, dal 10 al 15 aprile,
sempre a Bergamo, su espressa richiesta
dell’autorità prefettizia locale, allo scopo di
implementare le misure di controllo, è stato
fornito al concorso di assetti specialistici
della Forza armata, per un totale di 14
sortite e circa otto ore di utili. Come noto,
l’area di responsabilità del Comando delle
truppe alpine è stata quella più colpita
dall’emergenza Covid, considerando l’im-
patto dei contagi soprattutto sulle regioni
Lombardia e Piemonte. Dal punto di vista
operativo, questo ha comportato un totale
assorbimento del personale interessato al-
l’Operazione « Strade Sicure », che alle nor-
mali attività di vigilanza (sia statica che
dinamica) condotte sul territorio su obiet-
tivi sensibili (stazioni ferroviarie e metro-
politane, aeroporti, sedi diplomatiche posti
di frontiera, centri di permanenza per il
rimpatrio, luoghi di attrazione turistica e
luoghi di culto) ha dovuto aggiungere com-
piti connessi al controllo delle misure re-
strittive di contenimento del contagio, in-
trodotte dai vari decreti. Tutto il personale
ha garantito contemporaneamente l’assol-
vimento sia dei compiti istituzionali in seno
all’Operazione « Strade Sicure » sia di quelli
afferenti all’emergenza Covid-19, risul-
tando per questo totalmente e completa-
mente coincidenti le attività condotte per
entrambe le esigenze. A testimonianza di
ciò, evidenzio un aumento notevole dell’at-
tività svolta. Nel periodo tra febbraio e
luglio, sono state condotte 48.000 pattuglie,
sono stati effettuati 105.000 controlli su
persone e 40.000 su automezzi, che hanno
avuto come esito l’arresto di 85 persone, la
denuncia di 376 individui e il fermo di 155
persone. I controlli effettuati hanno avuto
un incremento medio di circa tre volte
rispetto alla media mensile dei controlli. A
titolo di esempio, per enfatizzare questo
pieno assorbimento dei militari di « Strade
Sicure » nella gestione dell’emergenza Co-
vid, riporto l’impiego dei militari presso le
stazioni ferroviarie, oltre che per i normali
compiti di prevenzione e contrasto alla
criminalità e terrorismo, anche per le man-
sioni inerenti al controllo delle autocerti-
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ficazioni previste per i movimenti e succes-
sivamente ai controlli sul distanziamento
sociale. Il personale dedicato alla funzione
di comando e controllo è stato ed è impie-
gato con compiti aggiuntivi rispetto a quelli
normalmente svolti. Adesso sono di com-
petenza anche le frequenti sanificazioni di
mezzi e materiali, nonché i controlli della
temperatura del personale operativo all’in-
gresso e all’uscita dalle infrastrutture mi-
litari o civili, per lo svolgimento dei compiti
programmati. Appare evidente come tale
esempio sia emblematico per rappresen-
tare la situazione che si è ripetuta per tutti
i raggruppamenti e per tutti i servizi svolti
dal personale nelle aree metropolitane, nei
posti di frontiera, nelle sedi consolari. Evi-
denzio un effetto notevole che ha avuto la
riarticolazione dei servizi a seguito della
pandemia. Molte prefetture e questure, per
incrementare i controlli sul territorio, hanno
svincolato il personale dell’Esercito dai ser-
vizi prettamente statici per impiegarli nei
servizi a più alta dinamicità, come quelli
dei pattugliamenti. Quello che ne è scatu-
rito – come ho avuto modo di illustrare –
è un notevole aumento dei controlli di
persone e mezzi, a testimonianza del fatto
che tali effetti sono ben più evidenti quando
si prediligono servizi dinamici rispetto a
quelli di presidio statico. Peraltro, lo stesso
accorpamento di questi ultimi in aree di
itinerari definiti, consentirebbe la realizza-
zione di servizi dinamici per il loro con-
trollo, con evidente ottimizzazione sia delle
risorse umane sia delle misure di autopro-
tezione dei militari stessi (poiché la stati-
cità del servizio rende il personale un facile
bersaglio). Questo approccio è sempre ri-
marcato dai comandanti di raggruppa-
mento in seno ai consueti comitati per
l’ordine e la sicurezza, ed è motivo di
sensibilizzazione continua delle autorità pre-
fettizie e di polizia. In tal senso, anche
questo mio intervento vuole tendere a en-
fatizzare ulteriormente l’importanza di man-
tenere il più possibile un approccio dina-
mico per individuare i dispositivi per la
vigilanza dei siti e delle aree sensibili. Altro
aspetto che traspare dall’esempio prece-
dente è quello relativo all’importanza della
componente di comando e controllo nel-

l’ambito del raggruppamento. Essa è fon-
damentale per permettere al personale ope-
rativo l’assolvimento ottimale dei propri
compiti, per mantenere l’efficienza dei
mezzi, i corretti flussi informativi e il fun-
zionamento delle sale operative delle isti-
tuzioni, la manutenzione e la gestione e
custodia delle armi, il mantenimento delle
relazioni con le autorità delle forze dell’or-
dine. In sintesi, come già ricordato in pre-
cedenza, non vi può essere una tempestiva
implementazione dei dispositivi nell’assol-
vimento ottimale dei compiti assegnati, se
non supportata da un’adeguata e impre-
scindibile organizzazione di comando e con-
trollo. Un ulteriore aspetto che vorrei evi-
denziare è quello inerente alle misure di
protezione adottate dalla componente mi-
litare per prevenire il contagio. In partico-
lare, alle determinazioni previste dai vari
decreti si sono aggiunte le misure sanitarie
di Forza armata.

Queste hanno comportato nuove predi-
sposizioni organizzative logistiche basate
sia sul diradamento del personale, sia sulla
riarticolazione dei servizi; sono state rior-
ganizzate le strutture sia in termini nume-
rici che alloggiativi, integrandole ove neces-
sario con un ricorso a strutture alber-
ghiere. Si è arrivati, in molti casi, a situa-
zioni alloggiative ottimali modificando
l’alloggiamento all’interno delle camerate,
passando dagli usuali 6 posti letto a 2
(diminuendo lo stesso personale presente
all’interno delle caserme grazie all’impiego
di unità più prossime alle aree di opera-
zioni). Stesse attenzioni sono state poste
alla riorganizzazione dei servizi interni quali
ad esempio le mense, in maniera da per-
mettere la fruizione del servizio diluite nel
tempo, provvedendo in tal modo da abbas-
sare la concentrazione del personale. Que-
sto notevole sforzo – aggiunto a quello di
procurarsi previsti DPI nella fase iniziale
ed acuta della crisi – si è tradotto nel
mantenimento delle capacità operative del
raggruppamento. Questi hanno continuato
a condurre la loro attività, peraltro nelle
aree colpite della Nazione, in maniera ef-
ficace, efficiente e continua, garantendo in
ogni momento l’assolvimento di tutti i com-
piti ad essi assegnati. Impegno esemplare,
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la dedizione al servizio manifestata da tutto
il personale sia operativo sia del comando
e controllo, sono stati i fattori che hanno
permesso alla Forza armata di concorrere
in maniera fattiva, determinante al conte-
nimento della diffusione del contagio. Ri-
tengo che tale impegno debba essere rico-
nosciuto al personale dell’Operazione
« Strade Sicure » in termini sia morali, che
sostanziali. Per questo ultimo aspetto, au-
spico che l’attuale incremento a 40 ore di
straordinario retribuito non resti solo un
compenso temporaneo, dovuto all’emer-
genza Covid, ma diventi strutturale per
l’Operazione « Strade Sicure ».

Appare opportuno a questo punto defi-
nire i termini del problema dello straordi-
nario. Ricordo che l’effettuazione dello stra-
ordinario è funzionale alla condotta di mi-
sure di sicurezza e procedurali, che devono
essere attuate e adottate a premessa ed a
seguito dell’impiego del personale nel loro
consueto turno di servizio di 6 ore. Istru-
zione con briefing, a premessa, il ritiro e
caricamento delle armi e la loro riconse-
gna, il controllo dei materiali, le operazioni
di avvicendamento, e soprattutto i movi-
menti delle sedi stanziali verso i luoghi di
servizio e viceversa, costituiscono delle ine-
ludibili tempistiche che portano ad effet-
tuare delle prestazioni in straordinario, che
mediamente nel corso di un semestre di
impiego si concretizzano in circa 360 ore
complessive (calcolati approssimando per
difetto le ore prestate che variano da piazza
a piazza). Per l’emergenza Covid-19, con-
siderando il paritetico servizio svolto dal
personale dell’Esercito impiegato in « Strade
Sicure » con quello delle Forze dell’ordine,
sarebbe stato sicuramente auspicabile an-
che un altrettanto paritetico trattamento in
termini economici con la corresponsione
delle 70 ore mensili di straordinario (quale
tetto massimo previsto per le citate Forze
dell’ordine). Fermo restando il soddisfaci-
mento di tale auspicio, resta sicuramente e
maggiormente perseguibile il consolida-
mento strutturale con appositi provvedi-
menti normativi inerenti al trattamento
economico del personale delle attuali ore
retribuite. Tale provvedimento, se attuato,
già avrebbe un notevole miglioramento ri-

spetto alla situazione che si verificherà
dopo il 31 luglio, quando per effetto della
cessazione dei disposti del decreto-legge
n. 34 del 9 maggio 2020, si tornerà al
pagamento delle sole 21 ore di straordina-
rio. Il pagamento delle 40 ore settimanali
riduce notevolmente – quasi fini a dimez-
zarlo – l’impatto delle assenze dal servizio
del personale. Se a questo provvedimento si
aggiungesse anche il ricorso alla turnazione
in sesta (altro item spesso portato all’atten-
zione delle autorità prefettizie e di polizia),
si arriverebbe alla riduzione quasi totale di
accumulo di giornate di assenza dovute allo
straordinario, limitando le assenze stesse ai
soli 48 giorni previsti per il recupero delle
festività maturate nell’arco semestrale. L’ef-
fetto positivo di tale provvedimento, oltre
che apprezzato dal personale, garantirebbe
una maggiore disponibilità di risorse umane
da parte della Forza armata. Tale disponi-
bilità, oltre che determinante in termini
addestrativi del personale, è funzionale an-
che a garantire sempre uno strumento pron-
tamente impiegabile ed altamente opera-
tivo. Mi sia consentito, a titolo di esempio,
ricordare come il ricorso a risorse di per-
sonale e mezzi prontamente impiegabili,
abbia consentito di fronteggiare con la ne-
cessaria flessibilità le molte criticità scatu-
rite dall’emergenza Covid. Nell’area di re-
sponsabilità del Comando delle truppe al-
pine, grazie alla prontezza di impiego è
stato possibile, in brevissimo tempo (meno
di 24 ore), a causa di talune positività al
virus, avvicendare temporaneamente il Co-
mando del raggruppamento Lombardia-
Trentino Alto Adige (35 unità), e schierare
precauzionalmente un complesso minore
di 146 unità del Reggimento « Nizza –
Cavalleria 1° » da Bellinzago Novarese a
Milano, in condizioni di assoluta sicurezza,
in virtù della completa autonomia infra-
strutturale e logistica che era stata garan-
tita. Gli stessi avvicendamenti sono stati
effettuati precauzionalmente anche sugli
altri due raggruppamenti. A questa si è
aggiunta la condotta di altre operazioni:
Operazione Fidelium, per il trasporto dei
feretri da Bergamo alle altre sedi di cre-
mazione, implementando in 37 giorni – dal
18 marzo al 24 aprile – 957 bare destinate
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alla cremazione con l’utilizzo di 207 mezzi;
Operazione Mercurio, per il trasporto di
materiali a favore della Protezione Civile,
esportando in 51 giorni (dal 29 marzo al 19
maggio) circa 36.670 colli, pari a 3000
metri cubi di materiale; Operazione Fenice,
per la sanificazione ed igienizzazione di
aree e infrastrutture.

Il pieno supporto alla Protezione Civile
nelle varie regioni coinvolte sia per lo stoc-
caggio di materiali, presso nostri magazzini
(nelle caserme di Torino e Bolzano) sia con
il supporto all’isolamento di personale ci-
vile e militare in quarantena, mediante
l’attivazione e controllo delle strutture rese
disponibili dalla Forza armata, quali la
base logistica di Bardonecchia che ha ospi-
tato 169 persone; Torino la foresteria Ri-
beri che ha ospitato 73 persone; Ruffini che
ha alloggiato 14 unità di personale medico,
e la base logistica di Colle Isarco in pro-
vincia di Bolzano, che ha ospitato 258
persone.

La disponibilità di risorse umane che si
verrebbe a creare con un incremento strut-
turale delle ore di straordinario retribuite,
sarebbe fondamentale per garantire sia la
continua formazione e addestramento dei
militari, sia per disporre sempre di uno
strumento prontamente impiegabile. Si-
gnor Presidente, ringrazio per l’attenzione
prestata a questo mio intervento. Vorrei
solo ribadire che i nostri ragazzi e le nostre
ragazze, nel momento più difficile che ha
attraversato tutto il Paese, hanno dimo-
strato di avere un altissimo senso del do-
vere in prima linea, sulle strade, senza mai
tirarsi indietro, e a loro va il mio personale
ringraziamento. Resto a disposizione per
eventuali domande. Grazie.

PRESIDENTE. Grazie Generale. Do la
parola all’onorevole Ferrari.

ROBERTO PAOLO FERRARI. Grazie,
Generale Berto. Voglio, per suo tramite, an-
zitutto far giungere a tutti gli uomini e le
donne e agli alpini del suo Comando, che
hanno prestato il servizio durante questa fase
pandemica, il ringraziamento sentito mio
personale e di tutte le popolazioni che vi-
vono nella mia regione (io sono lombardo),

per quanto avete dovuto affrontare e vivere,
assieme a noi, nelle zone più intensamente
colpite dalla pandemia. I numeri che lei ci-
tava dell’operazione Fidelium sono triste-
mente drammatici e ancora in questo mo-
mento suscitano emozione e cordoglio. As-
sieme al ringraziamento agli uomini e alle
donne del suo comando, voglio utilizzare
questo momento per ringraziare anche con
coloro che fanno parte dell’Associazione Na-
zionale Alpini, e che incarnano appieno lo
spirito che il Corpo trasmette alle persone
che vi hanno fatto parte, per avere concorso
a soccorrere la popolazione colpita da que-
sta tragedia. Le truppe alpine sono quelle a
cui è stato demandato il compito più ampio,
avendo esse operato nelle regioni più densa-
mente popolate del nostro Paese, che rappre-
sentano oltre un terzo della popolazione na-
zionale. Anche i siti di interesse di vigilanza
dell’Operazione « Strade Sicure », che si con-
centrano su quella che è considerata la capi-
tale finanziaria del Paese, Milano, con le sue
realtà articolazioni, la sua dinamicità, il suo
tessuto densamente popolato, possono met-
tere in evidenza questo dato. Credo che i
compiti dell’Operazione « Strade Sicure »,
per le truppe alpine, riguardino maggior-
mente il presidio e il contrasto a possibili
fenomeni di attacco terroristico. I luoghi sen-
sibili, il Duomo e metropolitana di Milano,
così come nella città di Torino, possono evi-
denziare questa tipologia di azione precau-
zionale: non va scordato l’aspetto della tu-
tela dei lavoratori che operano all’interno
dei siti dei cantieri dell’alta velocità e, quindi,
il contrasto ad azioni sovversive che abbiamo
visto verificarsi anche nelle ultime settimane.
Un impegno notevole che lei ha evidenziato,
come peraltro hanno fatto anche tutti gli al-
tri comandanti che sono stati sentiti dalla
Commissione, mi riferisco all’aspetto della
dinamicità nel servizio, costituisce un ele-
mento, da un punto di vista dell’attuazione
dell’impiego degli uomini, che migliora la
qualità del loro lavoro e del modo in cui que-
sto viene espletato. Lo stesso vale per quello
che avete potuto testare concretamente con
l’aumento delle risorse destinate agli straor-
dinari per l’impiego nella gestione della pan-
demia. L’aumento degli straordinari consente
la drastica diminuzione del monte ore dei
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recuperi, che altrimenti impedirebbero l’im-
piego degli uomini nei periodi successivi a
quello dell’attività prestata in « Strade Si-
cure ». Arrivo a porre una domanda sull’im-
piego degli uomini delle truppe alpine all’in-
terno dell’Operazione « Strade Sicure » (non
dimentichiamoci che pochi giorni fa la Bri-
gata Alpina « Julia » è partita per le missioni
internazionali in teatro afgano). È di tutta
evidenza come gli uomini e le donne del
Corpo degli Alpini, siano fortemente solleci-
tati e impiegati. Le chiedo se l’attuale contin-
genza delle truppe alpine riesca a sostenere,
per lunghi periodi, questo tipo di impiego
necessario a servire sia in Patria che all’e-
stero. Inoltre, vorrei sapere se un aumento
dei contingenti di arruolamento delle truppe
alpine potesse prevedere un supporto ulte-
riore all’operatività di questi nostri militari,
così tanto cari ai territori in cui sono impie-
gati.

GIOVANNI LUCA ARESTA. Vorrei rin-
graziare, attraverso la sua persona, gli uo-
mini e le donne poste al suo comando, per
la prontezza operativa nel gestire questa
inedita circostanza che ha sconvolto il no-
stro Paese, le nostre città e i nostri concit-
tadini, ma anche le procedure di sicurezza
interna adottate a salvaguardia dei nostri
uomini, che sono il bene principale all’in-
terno dello strumento militare. Con orgo-
glio volevo comunicarle che la nostra Com-
missione ha approvato un’importante riso-
luzione per l’adozione di un protocollo
sanitario a tutela dei nostri uomini e delle
nostre donne impiegate nel contrasto della
pandemia, ma anche per creare le basi
affinché le nostre Forze armate restino
sempre più la spina dorsale del Paese. Lei
ci ha offerto anche una panoramica dav-
vero vasta e completa del servizio in questa
inedita circostanza. Con i miei colleghi,
abbiamo anche preso atto delle esigenze
che insieme a lei sono state rappresentate
in questa Commissione nel corso delle au-
dizioni, di rendere strutturali alcuni prov-
vedimenti adottati dal nostro Governo nella
fase iniziale di gestione della pandemia.
Volevo dirle che queste richieste saranno
trattate nella discussione politica ed, even-
tualmente, portate anche all’interno della
Commissione.

DEVIS DORI. Anch’io mi unisco ai rin-
graziamenti agli uomini e alle donne che lei
comanda. Da bergamasco, rimango parti-
colarmente colpito dai dati che vedo rela-
tivamente all’Operazione Fidelium. Riman-
gono impresse nella nostra mente le im-
magini di quelle colonne di mezzi militari
che portavano altrove le salme dei nostri
concittadini. Oggi abbiamo onorato la loro
memoria anche attraverso l’istituzione della
giornata nazionale in memoria delle vit-
time del Covid. Vorrei esprimere questo
ringraziamento per tutto quello che avete
fatto per noi in quelle settimane. Grazie.

PRESIDENTE. Do ora la parola al Ge-
nerale Berto per la replica.

CLAUDIO BERTO. Volevo ringraziare per
le belle parole usate nei confronti del nostro
personale, dei nostri ragazzi e delle nostre
ragazze così impegnati in questa tragedia.
C’è una certezza: quando ricorrono le esi-
genze, tutti rispondono ed in modo ottimale.
Devo dire che nessuno si è mai tirato indie-
tro, anzi erano molti quelli che volevano par-
tecipare per dare il loro contributo. Pas-
sando alle domande, parlo come ufficiale
delle Forze armate, per l’operazione « Strade
Sicure » e per le operazioni all’estero l’impe-
gno richiesto al personale militare è sicura-
mente grande. Per quello che riguarda
« Strade Sicure », bisogna immaginare che –
sono 7.050 le unità del contingente, diven-
tate 7.800 a causa dell’impiego nell’emer-
genza Covid-19 – ogni volta che parte un’o-
perazione, c’è un periodo di approntamento,
e poi c’è un periodo di recupero. Questo per-
sonale rimane impegnato ed assente da qual-
siasi altra attività per circa una decina di
mesi, a volte anche di più (così andiamo a
limitare perlomeno quel periodo dando una
gratificazione). Per quanto riguarda un pos-
sibile aumento delle truppe alpine, in questo
caso devo ritornare a fare l’ufficiale dell’E-
sercito e dire che l’organizzazione, la strut-
tura deve essere bilanciata. Nella misura in
cui stiamo lavorando con due brigate alpine,
e tutte le altre brigate dell’Esercito, io credo
che sia un buon compromesso per avere una
forza effettiva ed efficiente. Certo, se aves-
simo più personale, la cosa ci agevolerebbe
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molto in tutte le attività che sviluppiamo.
Noi abbiamo un programma di collabora-
zione con l’Associazione Nazionale Alpini.
Gli alpini in armi, che io rappresento, ma
sono anche iscritto e tesserato all’Associa-
zione Nazionale Alpini, e l’associazione, rap-
presentano un mondo che può fare tanto per
le nostre comunità. Quando incontro il Pre-
sidente Favero, lo ringrazio per i suoi quasi
17.000 volontari della Protezione Civile, a cui
io posso aggiungere quegli assetti speciali-
stici che ho l’opportunità di avere e di utiliz-
zare, perché sono delle Forze armate. L’in-
sieme delle due cose può intervenire in caso
di emergenza ed essere di tantissima utilità.
Abbiamo già fatto due esercitazioni, e que-
st’anno vorremmo farne un’altra, se ricorre-
ranno gli estremi e se non ci saranno pro-
blemi di vario tipo.

PRESIDENTE. Associandomi ai sentiti
ringraziamenti dei colleghi nei confronti
delle donne e degli uomini sotto il suo
Comando, rinnovo il ringraziamento a tutti
gli intervenuti. Ringrazio il Generale Berto
anche per il contributo illustrativo che ci
ha lasciato e di cui autorizzo la pubblica-
zione in allegato al resoconto stenografico
dell’audizione (vedi allegato).

Dichiaro, quindi, conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.30.

Licenziato per la stampa
l’8 settembre 2020

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO
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